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Un convegno dell'« Amicale franco-italiana » 

Problemi ed esigenze 
di 600 mila italiani 
emigrati in Francia 

I riflessi della crisi economica sulla situazione dei nostri con» 
nazionali e le carenze del governo italiano — Occorre dare 
attuazione alle delibere della conferenza sulla emigrazione 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 26. 
«L'Amicale franco-Italia

na » della regione parigina ha 
tenuto, alla presenza di un 
gran numero di nostri con
nazionali, un convegno sulla 
« crisi attuale e le sue conse 
guenze per le famiglie Italia
ne Immigrate In Francia i>, 
convegno che ha dato vita 
ad un appassionato dibatti
to (dopo una relazione del se
gretario generale Zanca) e 
che è stato concluso da un bi
lancio di Amos Fornaclarl sui 
molti problemi ancora Irrisol
ti di cut i nostri lavoratori 
all'estero fanno le spese e 
che non sembrano preoccupa
re la autorità, italiane ». 

La crisi economica, genera

la prima conferenza naziona
le dell'emigrazione, 

Gli esempi sono numerosl.s 
-siml' 11 governo francese non 
concede la riduzione sulle ler-
rovle nazionali alle famiglie 
numerose italiane, in contra
sto con le leggi comunitarie. 
Esso non riconosce gli assegni 
familiari al 'avoratorl Immi
grati che per una ragione o 
per l'altra hanno lasciato le 
tamlgl'e nel paesi di origine. 
Per diminuire le Impressio
nanti cifre della disoccupazio
ne, fa pressione sugli immi
grati e .si dichiara disposto 
ad «aiutarti» a rientrare In 
patria, s'cehè lavoratori che 
hanno dato venti o trent 'annl 
del loro lavoro In questo pae
se, protetti o no dalle leggi 
comunitarie, rischiano di es
sere messi alla porta. Deci-

le a tutto l'Occidente capita- l ne di figli di em'gratl. che 
llstlco. non ha risparmiato 

, Francia, che oggi conta assai 
ì più di un milione di dlsoccu-
• pati. Secondo 11 relatore si 

può calcolare cne 11 io per 
ì cento del lavoratori Italiani 
( emigrati in Francia è anaato 

ad Ingrossare le file della di-
' «occupazione francese, e, tra 
' questi, centinaia di figli di 

italiani ni di sotto del venti
cinque anni che oggi divido
no la triste sorte del 500 mi
la giovani disoccupati trance-
fi. D'altro canto la Francia, 
che in periodo di espansio
ne era lieta di accogliere la 
manodopera straniera — un 
esercito di oltre tre milioni 
di unita che ha dato un contri
buto eccezionale allo sviluppo 
dell'economia francese — og-

, gì cerca di far ricadere 1! 
peso della recessione proprio 
su queste centinaia di mi
gliaia di italiani, spagnoli, 
portoghesi, nordafricani ecc. 
sicché anche per la manodo
pera Italiana, teoricamente 
« privilegiata » dagli accordi 
comunitari, vengono In luce 
le discriminazioni, le violazio
ni del principi di parità, le 
lacune degli accordi, le defi
cienze nell'assistenza e nella 

' previdenza e nell'educazione 
del giovani. E se è vero che 
la situazione delia nostra emi
grazione non e pio quella di 
dieci o venti anni fa, non e 

- men vero che oggi alcuni 
. problemi si ripropongono con 
; nuova acutezza. 

Dalle decine di Interventi 
* del nostri connazionali 6 usci-
t to un quadro allarmante di 
f- pensioni non pagate, titoli di 
- studio non riconosciuti, asse-
J gni familiari decurtati, posti 

di lavoro perduti dopo dieci o 
. vent'annl di emigrazione per 
-li ragioni puramente dlscrlml-
• natorle, difficoltà di Insegna

mento della lingua italiana e 
, cosi via; e su questo quadro 
• di casi a volte drammatici è 

apparsa l'Insufficienza della 
nostra rete consolare, dell'as
sistenza e perfino di quel mi-

! nimo di solidarietà che non 
» dovrebbe mal mancare a chi 
» e preposto a tali compiti. La 
J Amicale franco-Italiana, un» 

organizzazione democratica 
• nella quale Italiani e trance-
' si lavorano fianco a fianco 
' e che ha circoli attivissimi 
1 ormai In tutti I centri ove 
f esiste una forte concentra-
ìf zlone di nostri connazionali 
* (regione parigina, Isère, 
" Nord, Mosclla, Alpi marmi-
, , m e ) , ha promoeso un'Intensa 
• attività su vari plani, soprat-

* tutto su quello dell'Insegna-
•? mento della lingua Italiana. 

, ' della difesa della parità del 
,i diritti, dello sviluppo della so-

-. lidarietà tra lavoratori tran-
> > cesi e Italiani. Dalle concia-
I >' aloni di bilancio tratte da 

'• Amos Fornaclarl al termine 
$ del dibattito, che sono poi le 
; conclusioni alle quali è arri-

', | vata quest'organizzazione sul-
» { la base della ricca esperlen-
' za effettuata In questi anni, 
' I sono venuti fuori alcuni pun
ti ti che vanno sottolineati. 
i ,' In primo luogo e diffusa 
i k t ra le autorità Italiane l'Idea 
[ J che l'Immigrazione italiana In 

i Francia non ha più proble-
I} mi perchè si t rat ta di una 
' !' Immigrazione « vecchia », in-

j tegrata, e perchè essa e prò-
, tetta dalle leggi comunitarie, 

i : Per le autorità francesi gli 
! Italiani non sono nemmeno 

y più immigrati per le storie 
[ i ragioni, e se un nostro con-

• nazionale presenta un proble-
[ ! ma ad una qualsiasi prefettu-
| ' ra gli si risponde di prende-
ì re la nazionalità francese ed 
''. il problema sarà risolto. Ma 
fi le cose non stanno cosi per 

. moltissimi problemi di cui 11 
[• governo italiano sembra to-
/ talmente disinteressarsi, no-

!; nostante gli Impegni presi al-

al prezzo di enormi sacrifici 
hanno ottenuto In Francia una 
laurea vedono questo titolo 
non riconosciuto In Italia, e 
con ciò la possibilità di rlslste-
mnz'one nel paese di origine. 
E gli esempi potrebbero con
tinuare. 

In secondo luogo, che de
riva direttamente dal primo, 
tutte le testimonianze uscite 
dal convegno provano il falli
mento della politica di emi
grazione sostenuta dal gover
ni democristiani. Trent 'annl 
dopo non solo l'emigrazione 
non ha risolto nessuno del 
problemi italiani, ma coloro 
che hanno sofferto 1% dura 
esperienza emigratoria, si tro
vano spesso al punto di par
tenza davanti alla crisi gene
rale del paesi della Comuni
tà e con il loro dramma sco
prono l'Inganno degli accor
di comunitari sulla cessazio
ne delle discriminazioni. 

Per finire, se è compren

sibile ma non giustificabile 
che il governo e 11 padronato 
francese fingano di ignorare 
la esistenza eli certi problemi 
o cerchino di risolverli a van
taggio della manodopera na
zionale (11 che ripropone lo 
schema classico dell'Immigra
zione come valvola di sicurez
za) non è comprensibile che 
il governo italiano resti as
sente dalla soluzione di que
sti problemi che riguardano 
decine di migliala di conna
zionali. Si deve cominciare 
subito con il rendere pratiche 
le decisioni della conferenza 
sull'emigrazione circa la tute
la del lavoratori emigrati, la 
loro partecipazione diretta. 
attraverso rappresentanti, 
eletti, alla gestione degli isti
tuti preposti all'emigrazione. 

L'Amicale franco-Italiana 
ha formulato da tempo una 
serie di rivendicazioni relati
ve alla promozione sociale e 
professionale degli immigra
ti in Francia; corsi di lingua 
francese, sviluppo della cultu
ra italiana, riduzione del tra
sporti per le famiglie nume
rose, difesa dell'impiego da 
ogni discriminazione, borse 
universitarie, parità del titoli 
di studio, colonie di vacan
ze In Italia per 1 figli degli 
Immigrati, pensione alle ca
salinghe ecc. 

C'è un solo modo per rime
diare a queste lacune ed è la 
rldlscusslone e la conclusione 
dei nuovi accordi bilaterali 
tra la Francia e l'Italia. Ed 
è certo che spetta al gover
no Italiano di riproporre que
sta discussione anziché nega
re l'esistenza di qualsiasi pro
blema per 1 selcentomlla la
voratori Italiani che vivono 
In Francia. 

Augusto Pancaldi 

In polemica con le TV occidentali 

Articolo-inchiesta 
di Literaturnaia Gazeta 

sul presunto «lager» 
Le immagini presentate ai telespettatori mostra
vano in realtà un cantiere nel quale lavorano an
che detenuti di una vicina « casa di correzione » 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA, 26. 

La s t tmpa di Mosca tor
na ad occuparsi del reporta
ge televisivo su « un campo 
di lavoro nel pressi di Riga » 
diffuso In occidente dalla 
compagnia Inglese BBC e ri
preso poi dalla televisione 
francese e Italiana. Dopo la 
breve nota della frauda, nel
la quale 11 reportage veniva 
derinlto « una grossolana pro
vocazione anticomunista e an-
tlsovietica », la Literaturnaja 
Gazeta (settimanale, organo 
dell'Unione degli scrittori del
l'URSS) pubblica un ampio 
articolo a firma di Igor Go-
rlacev frutto di un'Inchiesta 
condotta sul posto. 

II giornalista scrive che 11 
filmato, presentato dalle di
verse reti televisive come un 
documento eccezionale, non è 
stato girato In un campo di 
concentramento, bensì In un 
cantiere edile della città di 
Riga dove sono al lavoro an
che detenuti di una vicina 

Fanfani a Tokio 
ricevuto da Miki 

TOKIO, 26 
Continuando la sua tournée 

In Estremo Oriente 11 sena
tore Fanfani, che si trova 
nella capitale giapponese, è 
stato ricevuto dal ministro 
degli esteri Takeo Mlkl. Nel 
corso del colloquio Fanfani 
— riferiscono 1 dispacci del
le agenzie di stampa — ha 
riferito allo statista giappo
nese le Impressioni tratte 
dal suo recente viaggio In 
Cina. A Pechino Fanfani ha 
avuto colloqui con il vice 
Primo ministro Teng Hslao-
Plng e con II ministro digli 
esteri Ciao Kuan-hua. 

Fanfani. che nel pomerig
gio di Ieri ha partecipato a 
una festa natalizia nell'am
basciata Italiana, rientrerà 
sabato In Italia. 

Direttore 
LUCA PAVOUMI 

, ondi rettore 
CLAUDIO PSTRUCCIOU 

Direttore responsabile 
Antonio 01 Mauro 
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«colonia di rieducazione». 
Chiunque può avvicinarsi al 
cantiere che non ha nulla di 
segreto. Gli edifici filmati so
no In realtà « alcune caset
te provvisorie per gli ope
rai, che tra poco saranno de
molite per lasciare posto al 
palazzi che stanno sorgendo ». 
«Per quanto riguarda, poi, 
le guardie, il filo spinato e 
le postazioni di sorveglianza, 
è chiaro che finché vi sono 
al lavoro del detenuti, vengo
no prese misure di sicurez
za ». 

Il giornalista descrive poi 
una visita da lui fatta alla 
« colonia correttiva » di Riga, 
su Invito del direttore, Anto-
nov. « Sono andato — egli 
scrive — alla ricerca di de
tenuti politici. Ho parlato con 
decine di persone, tra le qua
li erano dei condannati per 
rapina, truffa, stupro ecc. Non 
ho trovato quel "combattenti 
per la libertà" che tanto in
teressano la propaganda bor
ghese Ho visto le condizioni 
in cui vivono I detenuti. Se 
dicessi che vivono come In 
una casa di riposo non di
rei la verità. Qui si viene 
per punizione, qui regna una 
disciplina rigorosa. Qui si la
vora non cinque ma sci gior
ni alla settimana, per otto ore 
al giorno. Non si proiettano 
}ilms ogni giorno e solo po
che volte all'anno si ammet
tono visite di parenti. In bre-
vi", la vita nella colonia non 
può essere definita bella ». 

Nella colonia tuttavia s! 
svolge un Intenso lavoro per 
« rieducare » i detenuti. 

« Esistono — scrive Goria-
cev — una scuola superiore e 
un istituto di avviamento prò-
fesstcnale per edili. Decine di 
detenuti frequentano 1 circoli 
tecnici e molti, una volta 
scontata la pena, diventano 
specialisti nel vari settori del
l'economia nazionale, oppure 
continuano a studiare ». 

Riferendosi poi al dettaglio 
delle targhe dei camtons ri
prese nel filmato. 11 giorna
lista osserva che moltissime 
targhe, a Riga come in al
tre località della Repubblica. 
Iniziano con le lettere « LAG » 
ma queste lettere non sono 
affatto, come pretende II com
mento occidentale al filmato, 
le Iniziali della parola lager. 

«Nella via principale del
la città — egli scrive — ho 
fermato un'auto Moskva tar
gata LAG 00-25: era di pro
prietà della fabbrica del gio
cattoli. Un'altra auto, una 
Volati tardata LAG 00-68 era 
dell'Unione degli scrittori... ». 

La Literaturnaia Gazeta ri
corda In conclusione che la 
conferenza di Helsinki ha sta
bilito che 1 mezzi di infor
mazione di massa devono con
tribuire ad accelerare 11 pro
cesso di distensione e non 
agire contro di esso. « Forse 
che l'intervento provocatorio 
della televisione francese e il 
chiasso da parte di vari or
gani di stampa occidentali 
— si chiede 11 giornale — 
danno un contributo alla rea
lizzazione del principi della 
storica riunione di Helsinki?». 

Carlo Benedetti 

Atene: centinaia di fermi ma nessun risultato concreto PER L'ATTACCO ALL'OPEC 

Vienna chiede 
alP Algeria 

dell'esponente della CIA defterrore 
•• \ La riunione interrotta dall'attentato avrebbe do 

Vana caccia agli uccisori 

Da anni era noto che 
faceva mistero - Gli 

ATENE. 26. 
La polizia greca ha effet

tuato centinaia di fermi, e 
sta passando al setaccio la zo
na dove sorge la villa davanti 
alla quale martedì sera è «ta
to ucciso a revolverate 11 ca
po della CIA (l'organizzazio
ne di spionaggio e sabotag
gio deal! Stati Uniti) ad Ate
ne, Richard Skeffington 
Welch. Le misure di sorve
glianza agli aeroporti sono 
state rafforzate per Impedire 
la fuga all'estero degli auto
ri dell'attentato. Ma. finora, 
nessun risultato si e avuto, 
e l'episodio rimane avvolto 
ne! mistero. 

L'unico accertamento con
erete è quello circa la mec
canica del fatto. L'attentato è 
avvenuto tra le 22 30 e le 23 
«' martedì, al ritorno d 
Welch da un ricevimento da-
t*> dall'ambasciatore america
no Kubltsh. La moglie era 
già scesa di macchina e ave
va appena oltrepassato la so
glia S»lla villa in cui la cop
pia abitava, nel quartiere ate
niese d1 Peyklcho, quando 
echeggiavano tre colpi di pi
stola. Seoondo la testimonian
za dcll'autiata, tre Individui 
armati avevano sparato ad
dosso a Wclel" mentre que
sti stava scendendo dall'auto
mobile, colpendolo al torace e 
all'addome. Un terw» colpo 
andava a vuoto. Wel^h. tra
sportato lmmediatamert* al
l'ospedale, moriva poco dopo 
il ricovero Secondo l'auti»**, 
prima di sparare uno del to» 
uomini mascherati aveva det
to qualcosa a Welch, parland» 
In greco (Welch conosceva 
benissimo la lingua). 

Nessuna traccia degli ucci
sori, ma il giorno dopo, mer
coledì, uno sconosciuto telefo
nava ad un giornale del po
meriggio affermando che l'a
zione era stata compiuta da 
membri della «Unione di uf
ficiali per l'Idea nazionale », 

una denominazione che richia
ma alla mente le vecchie or
ganizzazioni reazionarie che 
furono molto attive prima del 
colpo di Stato dei colonnelli 
greci. L'anonimo affermava 
che l'« Unione » si sarebbe 
fatta viva di nuovo, presto. 

L'assassinio di Welch ha 
indotto la polizia greca a sta
bilire un rigido servizio di vi
gilanza e protezione degli al
tri americani che risiedono 
ad Atene e che sono noti co
me agenti della CIA. La si
tuazione è cosi paradossale: 
gli agenti. « segreti » per de
finizione, si spostano ora con 
le guardie del corpo «il se
guito. E' facile prevedere che 
la CIA sarà presto costretta 
a cambiare i suoi rappresen
tanti nella capitale greca. 

Welch era stato Indicato co
me capo della « stazione 
CIA » In Grecia da Athens 
News, quotidiano ateniese in 
lingua inglese, qualche setti
mana fa II giornale aveva 
ricevuto una lettera nella qua
le oltre a Welch si indicava
no come agenti della CIA an
che altri sei americani, tutti 
accreditati come funzionari 
dell'ambasciata USA ad Ate
ne. La CIA aveva cercato di 
parare 11 coipo facendo dif
fondere, ad opera di una or
ganizzazione di destra, un 
elenco di dieci funzionari so
vietici. Indicati come membri 
del servizio segreto (anche 
questi sono ora dotati di 
« guardie del corpo » fornite 
dalla polizia greca). 

Le Informazioni di Athens 
Nfics non erano tuttavia Ine
dite, poiché ripetevano quelle 
pubblicate tempo prima da 
Counterspu, un bollettino edi
to negli Stati Uniti da una 
organizzazione denominata 
«Quinto Stato», che ha già 
rivelato i nomi di centinaia 
di agenti della CIA. 

Questa circostanza ha for
nito l'occasione al direttore 
uscente della CIA, William 
Colby, per sferrare un attac
co agli avversari interni del
l'organizzazione. Egli ha ac
cusato coloro che rivelano 1 
nomi degli agenti della CIA 
di «avere ispirato gli assas
sini» di Welch. «Quinto Sta
to» ha risposto affermando 
che «se c'è qualcuno da bia
simare per la morte di Welch 
questo è proprio la CIA che 
lo ha Inviato in Grecia per 
condurvl attività spionistiche 
e. forse, anche per immi
schiarsi negli affari del go
verno greco ». 

Colby ha a sua volta rispo
sto che questa accusa « è un 
tentativo Ingiurioso di utiliz
zare la morte di un patrioti 
americano, per alimentare at
tacchi irresponsabili e para
noici contro altri americani 
che servono 11 loro paese, 
in patria e all'estero». 

Fonti anonime della CIA 
e del Dipartimento di Stato 
estendono addirittura l'attac
co al Congresso, la cui inda 
glne nelle malefatte della CIA 
metterebbe «in pericolo» gli 
agenti segreti. 

In realtà l'Identità di Welch. 
che da Atene si occupava an
che della situazione In Al 
banla, Jugoslavia e Bulgaria, 
era nota da anni. Lui stes
so, giunto ad Atene cinque 
mesi fa come « assistente spe
ciale » dell'ambasciatore USA 
(questa era la «copertura» 
ufficiale della sua attività) 
non ne faceva mistero. 

Va aggiunto che Welch era 
stalo a Lima, In Perù, In un 
periodo In cui scoppiarono 
«disordini studenteschi» con
tro il governo rivoluzionarlo, 
la cui responsabilità venne al
lora fatta risalire da funziona
ri governativi alle attività del
la CIA. 

Richard Welch era agente dello spionaggio, e lui stesso non ne 
altri uomini della CIA ora sono « protetti » dalla polizia greca 

approvare un aumento del 
nazionalizzazione delle 

dovuto 
prezzo del greggio e la 

risorse del Venezuela 

ATENE — Il luogo dell'uccisione dal capo della CIA in C r e d a . Nel riquadro: Richard Welch, l'ucclio 

Nel messaggio natalizio ai cattolici del Cile 

L'amnistia per i detenuti politici 
chiesta dal cardinale di Santiago 

Un documento dell'ex presidente Eduardo Frei denuncia il carattere fascista dell'attuale regime («mino
ranza assoluta ») e chiede la formazione di un programma nazionale in cui siano rappresentali tutti i cileni 

SANTIAGO, 26 
Una genero** ed ampia amnistia per detenuti politici A stala sollecitata dal cardinale Raul Silva Henrlquez, primate 

della chiesa cattolica In Cile, nel messaggio natalizio rivolto al fedeli. Secondo'Il cardinale — che più di una volta in 
passato ha criticato il regime di Plnochet — della amnistia dovrebbero in modo particolare beneficiare quanti hanno speri
mentato i l carcere per le opinioni politiche espresse i:i passato e che non possono essere accusati di un determinato reato 
o per aver violato in qualche modo la legge. Ri ferendol i , i l la decisione con l,i quale i l governo la settimana scorsa ha 
dimesso dal le prigioni cinque sacerdoti e a l t r i centosessanta detenuti pol i t ic i , i l cardinale ha af fermato che questa misura 

parziale dovrebbe essere este-

L'equlpagglo del TU 144 Intervistato all'aeroporto di Alma Ata dopo il primo volo di linea 
del supersonico sovietico. Sullo sfondo II TU 144 

Con un volo sulla rotta Mosca-Alma Ata e r i torno 

Da ieri in servizio in URSS 
il supersonico di linea 

Il TU-144 ha volato a 2200 km orari - Il Cairo consente l'atterraggio del 
Concorde franco-britannico il 9 gennaio prossimo 

MOSCA. 20 
Il supTsonlco sovietico TU 

141, con :1 numero di bordo 
« URSS-77.106 » ha eilctlu.Uo 
ozgl 11 primo volo di lln-'a 
Mosca Alma Ata-Mosca. De
collato alle 8.30 dall'aeroporto 
moscovita di Domodedovo. il 
TU 111 e alt ci rato all 'aTo 
porto della capitale della Re
pubblica del Ka?akhstan, Al
ma Ata. dopo 110 minuti, Ave-
i.i a bordo merci, posta >• 
un gruppo di giornalisti. Il 
TU 11! hi volato per gran 
parte dei 3 000 km che sepa
rano lo due citta ad una quota 
di 14 18 mila metri e alai ve
locita d 2 200 kmh. E.'.ittu-
mente alle 15 (ora di Mosca) 
Il supersonico TU NI e at
terrato nuovamente all'aero
porto della capitale sovietica 

11 capoprogettista del veli
volo, Alexcil Tupolev, In una 
conversazione con 1 giornali
sti, ha affermato che «da OH 
gì è Iniziata una nuova fase 
nrllo sviluppo del trasporto 
aereo nel nostro paese ». 

Le potenza complessiva del 
motori del TU-144, ha rile
vato Tupolev, è circa 500 mila 
hp . La quota del volo oscilla 
tra 1 14 ed i 16 km. cosa 
che offre izrandl v a n t a c i per 
che Kli altri aer.'i passegge
ri o da trasporto volano ad 
un'altezza Interiore e pertan
to il TU 144, la cui velocita 
ò doppia di quella del .suono, 
non incontrerà alcun ostacolo 
lungo la rotti . Per 11 decollo 
e l'atterraggio d r l velivolo e 

necessaria una pista di lun
ghezza pari a quella occorren
te per I! TU 1(14. Il nuovo 
aereo ospiterà 140 pa.ssegireii 
ed e iacllmente manovrabile 
a qualsiasi velocita e qual
siasi redime. 

L'Aeroflot ha precisato eho 
11 Trj i4i avrebbe dovuto dare 
inizio al .servizio regolare ie
ri, ma la partenza è stata 
rinviata di un giorno a cau-
fa delle sfavorevoli condizioni 
meteorologiche nella zona di 
Alma Ala, che e la capital*» 
del Kuzakhstan. 

Il primo vo.o del TU 111 
ha pieceduto di almeno dut» 
settimane 11 primo volo rogo-
lare previsto per II Concorde, 
che effettuerà un servizio per 
passeggeri fra l'Europa ed il 
Suflamenca. 

Secondo i plani originari il 
supersonico .sovietico avrebbe 
dovuto iniziare 11 servizio en
tro il 1971: ma ritardi nella 
produzione e l'Incidente di Pa
rigi, quando al talone aero
nautico precipitò un prototipo 
del TU 144, hanno lmpobto il 
ritardo 

Per quel che riguarda il 
Concorde franco-britannico, <> 
^tato annunciato che l'Egitto 
ha dato il permesso all'A r 
France per l'atterraggio allo 
aeroporto del Cairo del super
sonico 11 9 gennaio prossimo 
in occasione di un volo straor
dinario, a condizione che non 
tenga una velocità supersoni
ca urm volta entrato nello 
spazio aereo egiziano. Sull'ae

roporto giungeranno un cen
tinaio di dirigenti francesi nel 
ramo del tursmo e dell'avia 
zlone civile e numerosi gior
nalisti. Il giornale Al Goum-
houria. nel dare la notizia, ri
leva che le autorità egiziane 
hanno proibito il volo suijer-
sonico in considerazione del 
danni che DUO arrecare « alla 
vegetazione ed agli animali ». 

All'Inizio del voli del super, 
sonici .sovietico e iranco-brl-
tannico, gli Stati Uniti liSDon 
dono con un gesto imollclta-
mente polemico. I supersonici 
di lin^a costruiti oltreoceano 
non potranno infatti atterrare 
negli aeroporti americani si
no a quando non rispetteran
no le restrizioni ambientali 
previste per gli aerei ameri
cani, lo ha dichiarato ieri 
John Leyden, presidente della 
organizzazione del controllori 
del tralflco aereo (PAT-COi. 
Leyden ha sostenuto che i su
personici costruiti dall'Unione 
Sovietica e dal consorzio fran
co-britannico «non rispondono 
al requisiti di sicurezza o 
alla praticità economica » che 
M sarebbero riscontrati su' 
r.upersonico americano, se 
fosse stato costruito 

Come v noto, gli Stati Uniti 
hanno deciso, ufficialmente, 
per mot.vi ambientali ed eco
logici, ma 'n realtà anche per 
problemi di carattere econo
mico, di rinunciare ai loro 
progetto di supersonico, i cui 
studi erano già a.*>sai avan
zati. 

sa a tutti 1 prigionieri politici, 
L'amnistia contribuirà in 

modo determinante — ha ri
badito il cardinale — alla 
grande causa della riconcilia
zione e della rlunlflcazlonc 
della famiglia cilena, anche 
se l'amnistia da sola non e 
sufilciente, conclude il cardi
nale auspicando la nascita di 
un nuovo clima e di una rin
novata e pura atmosfera. 

A questa presa di posizione 
— su una linea non nuova — 
c'è oggi da aggiungere la se
gnalazione di un documento 
del leader democristiano Frey 
11 quale torna a smentire che 
11 suo partito sia stato com
plice delia CIA nelle attività 
dello solonaggio americano in 
Cile II recupero della demo
crazia non costituisce soltan
to un requisito Insito nelle ra
dici stesse del Cile, dice Prev. 
m-t anche il suo interesse più 
immediato. Per giungere a 
questa nuova democrazia, rin
novata e vitale, è necessario 
dar vita ad un grande pro
gramma nazionale nel quale 
siano rappresentati tutti i ci
leni che amano sinceramente 
la libertà e desiderano il pro
gresso della loro patria. 

Il documento di Frey dal 
titolo. « Mandato della sto
ria ed Istanze del futuro» è-
iniziato a circolare la setti
mana scorsa attraverso vie 
private e non è stato finora 
citato dalla stampa cilena. 

Sotto l'attuale giunta, con
tinua Frey, ad avere la pre
minenza politica sono 1 gruppi 
più estremisti. 11 cui caratte
re fascista viene mostrato 
apertamente al paese. Questi 
gruppi di estrema destra san
no che questa è la loro occa
sione, la loro unica occasione 
dice l'ex presidente. Essi si 
rendono conto che in libere 
elezioni essi sarebbero la mi
noranza assoluta... Tutti I lo
ro Interessi quindi sono ripo
sti nel mantenimento dell'at
tuale situazione. Il giorno In 
cui questa situazione finirà es
si non saranno niente o nes
suno 

Nel documento Frey, come 
si è detto, nega che 11 suo 
partito sia mal stato coinvol
to in attività della CIA ed 
afferma che il totalitarismo 
di destra è caratterizzato dal
la esistenza di grosse e repres
sive organizzazioni, dalla con
segna della economia a pic
coli gruppi e grossi monopoli, 
e dal dominio delle menti at
traverso una manipolazione 
della propaganda. 

Oggi intan.,0 la dottoressa 
inglese Sheila Cassldy, arre
stata 11 primo novembre scor 
so, è stata espulsa dal Cile. 
La notizia e contenuta In un 
breve comunicato del ministe
ro degli interni. La Cassldy. 
che ha 38 anni, era stata ac
cusata di aver curato un espo
nente dei M1K tslnistra rivo
luzionaria) e di aver ospitato 
nitri estremisti In fuga, 11 suo 
arresto era avvenuto, come 
noto. In scgalto alla irruzione 
della polizìa In un convento 
in cui gli uomini del MIR si 
erano rifugiati. 

ALGERI. 26 
La riunione delia organizza

zione del Paesi esportatori di 
petrolio, che lu brutalmente 
interrotta la mattina del 21 
d.cembro da una irruzione di 
cinque guerriglieri che seque
strarono undici minestri di al
trettanti stati aderenti al-
l'OPEC. stava per approva
re un aumento per 11 prezzo 
del petrolio di 10 ceniesim. 
di dollaro al barile. Essa si 
apprestava ino.tre ad appog 
giare la decisione del Vene
zuela di nazionalizzare, con 
decorrenza dal I. gennaio 197$ 
le compagnie petrolifere <& 
capitale americano) operanti 
sul suo territorio 

Questa rivelazione avvalo
ra le dichiarazioni rilasciate 
da esponenti di tutti i Pae»l 
arabi, e prima di tutti dal-
l'OLP (l'Organizzazione per la 
liberazione della Palestinai, 
secondo le quali la criminale 
impreba di Vienna (nella qua
le tre persone — un austria
co, un Iracheno, e un lìbi
co — rimasero uccise, e uno 
dei terroristi fu gravemente 
ferito) non aveva nulla a che 
vedere con la causa araba, 
enzl la danneggiava mirando 
a colpire, nell'OPEC. 11 più 
importante strumento di cui 1 
Paesi petroliferi possono av
valersi nella loro lotta contro 
i monopoli intemazionali. 

Una ulteriore dichiarazione 
In questo senso era stata ri
lasciata da Ahmed Zaki Y«v 
manln ministro per le risor
se petrolifere dell'Arabia Sau
dita. All'atto della liberazione 
sua e degli altri ostaggi ad 
Algeri, dove finalmente I ter
roristi erano atterrati con il 
DC 9 concesso dalle autorità 
austriache e dove si arresero 
la mattina del 23 dicembre. 
Yamanl dichiarava anche che 
si doveva all'n intervento e al
la saggezza delle autorità al
gerine » se si era scongiurata 
l'uccisione sua e del ministro 
dell'Interno Iraniano Jamshid 
Amouzegar. Questa è finora 
la sola informazione — per 
la verità assai poco Illuminan
te — sul tenore delle tratta
tive Intercorse fra il gover
no algerino e 1 terroristi, che 
condussero allo scioglimento 
della drammatica vicenda. A 
quanto risulta, 1 responsabi
li dell 'attentato di Vienna so
no tuttora in mano delle auto
rità algerine, che non hanno 
latto lino a questo momento 
conoscere la loro risposta al
la domanda di estradizione 
avanzata dall'Austria. 

Continua intanto la ridda di 
Ipotesi sulla identità del aei 
terroristi, cinque uomini e una 
donna. DI uno di essi — quel
lo rimasto ferito durante la 
sparatoria nella sede del-
l'OPEC a Vienna — le auto
rità della Germania federale 
hanno dichiarato di averlo ri
conosciuto per Hans-Joachln 
Klein, già impiegato in un 
ufficio legale di Francoforte. 
Tedesca — .secondo uno de
gli ostaggi, il mln.stro vene
zolano Valentin Hcrnandez • 
Acosta — sarebbe anche la 
sola donna del gruppo. Tutta
via 1 piloti dell'aereo che por
tarono 1 terroristi e i loro 
ostaggi da Vienna ad Alge
ri, poi a Tripoli, e di nuovo 
ad Algeri, si sono dichiarati 
del parere che essa sia Ir
landese o inglese. 

Gli interrogativi si accen
trano però soprattutto aulla 
persona del capo del « com
mando ». che si sarebbe fatto 
chiamare «Carlos». Su di lui 
si avanzano due Ipotesi: egli 
potrebbe essere, secondo alcu
ni. Carlos Illch Ramirez San-
chez, l'uomo ricercato già In 
relazione all'uccisione di due 
agenti dei servizi segreti fran
cesi e d! un loro collabora

tore libanese, oppure Carlos 
Illch Bianco, un terrorista 
estraneo alla triplice uccisio
ne di Parigi. 

Nella eventualità che possa 
trattarsi di Ramirez Sanehez 
si prevede che la Francia pos
sa chiederne l'estradizione al
l'Algeria. Ma 11 ministero del
l'Interno francese non ti è 
ancora pronunciato in propo
sito, nonostante che il quoti
diano Francc-Soir abbia af
fermato oggi che la polizia 
avrebbe la prova che il prin
cipale responsabile della af-
gressione di Vienna è la stes
sa persona dell'episodio rie! 
27 giugno. 

Un arresto 
in Jugoslavia 
per attività 

ostile 
BELGRADO. 26 

L'agenzia di notizie Tunjug 
ha confermato oggi l'arresto 
(«avvenuto in territorio Jugo
slavo»! di Vlado Dapcevlo, 
accusato di aver cercato «di 
formare un partito comunista 
stalinista » In contrapposizio
ne al presidente Tito. La 
«Taniug» ha affermato che 
Dapcevlc è sotto inchiesta 
per attività ostili al governo 
iugoslavo. La notizia ufficia. 
le dell'arresto segue di quat
tro mesi la scomparsa di 
Dapcevie, che venne visto, 
per l'ultima volta, nell'agosto 
scorso a Bucarest. 

Dapcevlc. che fu comandan
te partigiano durante la re
sistenza, verso la fine degli 
anni cinquanta, insieme a nu
merosi altri oppositori a Tito, 
fuggi in Albania Successi
vamente si trasferì a Mosca 
e infine si recò in Belgio pae
se del quale ha assun'o la 
clttndlnanza qualche mese 
fa. Per tutti questi anni ha 
svolto un'attività ostile al (to 
verno e al partito jBfoelnv: 


